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Circ. n. 44                                                              Pavia, 19/12/2018 

Ai Docenti  

Oggetto: Progetti PON 

 

Con la presente si comunica che i progetti Pon già approvati devono iniziare entro 

Gennaio e terminare entro Giugno 2019. 

Siete invitati nel più breve tempo possibile a comunicare la disponibilità a svolgere 

l’incarico di esperto o tutor in maniera tale da rendere operativi i progetti nei suddetti 

termini. 

Si ringrazia per la collaborazione.  

 

        F.TO    IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                          Ing. Daniele Stefano Bonomi 
   Firma autografa omessa ai sensi dell’art.3 
                                                                    del D.Lgs. n. 39/1993 

 

 

 

 

 

 

Allegato: 

1- Descrizione modulo Pon 

 

 

mailto:PVMM113005@ISTRUZIONE.IT


 
 

 
 

  

Ministero dell ’ Istruzione dell’Università e della Ricerca 
CENTRO PROVINCIALE ISTRUZIONE ADULTI 

C.F. 96071620189  - CODICE MECCANOGRAFICO: PVMM113005 
c/o Scuola Primaria Gabelli – Via Ponte Vecchio n. 59 – 27100 Pavia tel 0382/529855  

e – mail: PVMM113005@ISTRUZIONE.IT – PVMM113005@PEC.ISTRUZIONE.IT 

 

progetto 10.3.1.B-FESRPON-LO-2017-1 
 

            CUPJ11H17000210006 
 

FIGURA ESPERTO DOCENTE 
 

In particolare l’esperto ha il computo di: 
- progettare nel dettaglio il modulo esplicitando gli obiettivi specifici, le 

competenze, i contenuti di ogni intervento, le tecniche di valutazione, i prodotti 

da realizzare, 
- predisporre i materiali didattici, 

- partecipare ad incontri propedeutici alla realizzazione delle attività e/o in itinere 
e/o conclusivi, 

- svolgere attività di docenza sulla specifica tematica oggetto dell’incarico 

ricevuto, secondo il calendario stabilito, 
- valutare, in riferimento al proprio modulo, le competenze di ingresso del 

destinatari, 
- consegnare alla scuola l’eventuale materiale didattico utilizzato e prodotto 

(documenti, diapositive, ecc…) per la pubblicazione nel sito della scuola in uno 

spazio dedicato. A tal proposito il docente rilascia alla scuola apposita 
autorizzazione e dichiarazione liberatoria.  

- Coordinare e supportare l’attività gestendo le interazioni del gruppo, 
- sostenere i corsisti nelle attività programmate, 

- mettere in atto strategie innovative di insegnamento, adeguate agli obiettivi 
programmati, 

- documentare l’attività svolta e valutare le competenze in uscita, 

- compilare il report finale e/o eventuali altri documenti richiesti ai fini della 
documentazione del percorso, compresi eventuali questionari proposti dal 

MIUR. 
 

 

FIGURA TUTOR 

Le attività e i compiti del TUTOR D’AULA sono definiti dalle “Disposizioni e istruzioni 

per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturale Europei 2014/2020.  
 
Nello specifico il Tutor deve: 

- Cooperare con il Dirigente Scolastico,( Direttore e coordinatore del Piano), con il 
DSGA e gli uffici di segreteria, con il Gruppo Operativo del Piano di Istituto 

(GOP) e con tutte le altre figure del piano (tutor, esperti ecc) e partecipare, se 
richiesta la sua presenza, alle riunioni del Gruppo Operativo di Progetto (GOP) 
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- Facilitare i processi di apprendimento dei corsisti, indirizzare ed orientare gli 
studenti per una migliore riuscita dell’attività formativa e attivare soluzioni in 

caso di imprevisti 
- Svolgere l’incarico secondo il calendario approntato dal GOP 
- collaborare con l’esperto nell’individuare la struttura organizzativa del modulo 

formativo dal quale si evidenzino: finalità, obiettivi, competenze, strategie 
metodologiche ,attività, contenuti, tempi, luoghi, prove di verifica ed eventuali 

prodotti finali 
- accertare l’avvenuta compilazione della scheda allievo, la stesura e la firma del 

patto formativo 

- curare che nel registro didattico e di presenza vengano annotate le presenze e 
le firme dei partecipanti, degli esperti e la propria, l’orario d’inizio e fine della 

lezione 
- verificare che la documentazione prodotta dall’esperto sia rispondente nei 

contenuti, modalità e tempi all’attività programmata 
- utilizzare il sistema di inserimento dati nel sistema informatico “gestione del 

PON”, per la puntuale documentazione delle attività, registrando le assenze e 

aggiornando i dati relativi agli argomenti del programma, lo svolgimento delle 
verifiche con le relative valutazioni e quanto richiesto dal sistema secondo la 

temporizzazione prevista 
- curare la manutenzione del materiale didattico prodotto al fine della creazione 

di uno specifico archivio 

- produrre le certificazioni finali 
- registrare nel “Resoconto attività” le attività svolte e le ore effettuate 

- stilòare la relazione finale sull’andamento didattico/pedagogico del corso e, 
degli esiti prodotti,elaborando,insieme all’esperto,i giudizi dei singoli corsisti. 

 

 

 


